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3. evitare, per quanto possibile, la ‘trasformazione giuridica’ del conflitto che 
rischia di stigmatizzare piuttosto che migliorare il clima di vicinato; 

4. incoraggiare a sviluppare una percezione più ampia dei diritti e dei doveri di 
ciascuna parte coinvolta; 

5. sviluppare ed incoraggiare i comportamenti dei cittadini (riflessione collettiva e 
partecipazione attiva al miglioramento del proprio luogo di vita), che 
promuovono una logica di convivenza con il vicinato. 

 
Percorso formativo 
 
Alla luce di quanto esplicitato si propone, un piccolo itinerario formativo, volto a 
promuovere, negli operatori,   una posizione costruttiva nei confronti del conflitto e ad  
acquisire alcune semplici competenze mediative. 
Il corso è proposto a quanti già operano nel territorio, in particolare all’interno del 
Quartiere Mazzini. 
Si prevedono 4 sessioni di mezza giornata ciascuna (dalle 9,30 alle 13,00)  a cadenza 
settimanale  più una mezza giornata di  follow up, dopo la realizzazione di un intervento 
di mediazione. Gli incontri si svolgeranno in via G.B. Piazzetta 2 a Milano, presso la 
sede della Cooperativa La Strada. 
Inoltre si ipotizza un evento allargato in cui sensibilizzare al tema, attraverso la 
presentazione dei primi interventi  effettuati. 
 
Si ipotizza di rivolgersi ad un gruppo di 12/15 partecipanti. 
 
Articolazione dei moduli: 
 
12.4.2011 
1^ sessione 

Presentazione del modello di mediazione relazionale: aspetti 
teorici ed operativi 
La premediazione: individuazione di una ipotesi mediativa 
Donatella Bramanti – Manuela Tomisich

29.4. 2011 
2^ sessione 

Il patto metodologico: come portare le parti in mediazione  
Manuela Tomisich 
 

3.5.2011 
3^ sessione 

La negoziazione: sedersi intorno a un tavolo 
Manuela Tomisich 
 

10.5.2011 
4^ sessione 

La definizione degli accordi: cosa possiamo fare per stare 
meglio 
Manuela Tomisich 

Interfase Avvio di un percorso di mediazione con supervisione 
Manuela Tomisich e corsisti

17.6.2011 
Follow up 

Valutazione delle prime attività di mediazione
Donatella Bramanti – Manuela Tomisich

Data da definire  Seminario pubblico di sensibilizzazione 
 
 
 
 
 
 
 
Staff 
Prof.ssa Donatella Bramanti – direzione e formatrice 
Dott.ssa Manuela Tomisch – mediatrice – formatrice 
 
 


